Domenica 49_ Settembre 185 do 


. . 
Lu . . I . x 
deg EA 





(MINI N 


boot... 1, 
: "uk bi 








‘AGLI AVVERSATORI DEL MESMERISMO — 


“I parteggiare per e contro la dottrina del 
mesmperismo. dà. a’ nostri giorni miserabile spet- 
tacalo delle: improntitadini cui ya soggetta l'uma- 


sata. 


‘nostra natura; ed;i vapidi ragionari; }'inescue: 
solite ncredulità, lo stolto: dileggio, 1 aereo.teo- 


rizzare conducente a conclusioni immature, i sogni 
creduli. Persona, il. fanatico e cieco avversare una 
cosa por la misera. ragione che si vuole. schivar 


la. uoja di studierla, sono i bronchi :e le spine che 


resero e rendoro tallora aspro e forte. il tentato 
sentiero. Per farla finita.una volta,.è duopo per- 


suadersi . che nessuno ha -la potenza morale di. 
sedere” a'scranna come giudice competente della 
questione del Magnetismo. È ciò per molte ragioni 
forse questa dottrina svolta. 
riel suo pieno sviluppo cui l’ha serbata natura? — 
Vv ha forse. taluno che si senta in. diritto di-as-. 


che-veniamo dicendo, 


segner confini all’ ignoto, e di fissar limiti allo 
spitito di ricerca, il quale batte animoso la via, 
infischiangosi di iulti i retrogradi: del. mondo? Il 


nostro. secolo Torse: non si ribellò all'autorità di 


molti giudizj de’ corpi accademici, e dei calte- 
dratici insegnamenti ? Se la Scienza non fa più 


di ‘berretio all’ autorità degli uomini, noi chiamia-. 


mo ridicolo { € ci pare traitar con troppa creanza) 


chi dai ferravecchi e. dalle: soffitte trae il visto. 
adagio del ,, jurare. in verba mugistri, “ Ne alenno. 


ci accusì d' impronta baldanza, d' ingralitudine,. 1) 
peggio: ororiamo le istituzioni per il loro valore, 
tributiamo Joro un. ossequio ragionevole, che nei 
fatti natprali ha sua base ne’ sensi. — Ove non si 
altraversino i suennunciati ostacoli, e sto per dire, 
anche loro malgrado, verrà gierno in cui sarà il 
mesmerismo stabilito su. basi certe, ed elevato 


all’onore di Scienza. E quesito avverrà indubbia- 


mente quando. sarà scoperto il noto scientifico, che 
per tutti, parmi, significa una serie di fatti uni 


versalmente ammessi per veri. Allora la fisica, la. 


filosofia, la medicina avranno molti errori da ri- 
pudiare, molte utili cognizioni d'apprendere, molte 
ipotesi da reilificare o sbandire. Ma non si creda 
perciò che noi aneliamo all’ apparita del sole che 
risolva ì germi neghitosi e li fecondi, come se 
finora le fitte tenebre dell’ ignoranza abbiano pe- 


sato sugl intelletti; cessì il cielo che sia tale la 


nostra npinione; anzi quanto ai futuri trionfi del 
mesmerismo siama tanto poco allucinati da non 
dubitar di dichiarare che ,, dove finisce la realtà, 


ivi saranto i confini di ‘essa ‘potenza. # Nè ddl 
resto parmi equo, nè giudizioso incolparla se i 
di lei fenomeni si oppungano almeno in apparenza, 
o sfuggano a qualche : Jegge fisica e psitologica 
fin adesso riverita; fargliene: carico» perchè.-lo' di 
lei: manifestazioni appartengono: ‘a qubèl' genere di 
fatti ritenuti finora soprannaturali, fuori: cioè di quei: 
limiti che; con pota anliveggenza della:fatura u- 


mana. perfettibilità, furono assegnati: ai voli: dello” 


spirito dell’uomo. Per. ora avviéne: di dei ‘ciù'che0 
accade de’ misteri teologici; sono superiori; ma non 
si ‘oppongono alla ‘nostra finita e limitata intelli» 
genza, — Quale maggior -mistero della forza: vitale? 
Eppure esiste, e- nè seguon,  mercò.d'ella;. ‘le ‘ma 
nifestazioni tulle : del essere, Ebbero: finora. unt 
bello. sbracelarsi i fisiologi.di tutti i tenipi por'isco— 
privne |’ essenza; indovinarne.la natuta4: ella; «in 
giusta .a .guiderdonare le sudate investigazioni, o 
sdegnosa degli audaci conati, sfuggì mai sempre 
alle loro indagini. Da qui Ia multiforme serie di 
Ipotesi più o meno sensale, da qui il continuo 


- stramazzare sul: gradini. del' tempio, lasciando mi- 


serevole ingombro de’ loro inutili sforzi ai passi 
de’. ‘sorvegnenti,. Finchè v°*-avranno reconditi veri 
avremo Issioni abbracciatori di nubi. — Però ad 
infonder coraggio a chi' n’ avesse duopo, citiamo’ 


,il seguente. passo deli illustre La Place ,, Nous 


sommes, die’ egli, si dloignés de connaltre’ tous. 


| les: agens de la nature, qu'il serait peu pailoso- 
- phique de nier l' existence des phénoménes unit 


quement parceque. ils sort inexplicables dans 1° etat- 
acluel de nos conaissances ;. sculemeni nous de- 
vons les examiner ‘avec’ une’ attention d’ antant 
pius scrupuleuse. qu'il pardi plus diflicile de les 
admettre, £ 

Troveromo ineteduli. ancora, o; meglio detto, 
caparbj che s' oslinano a negare. percliò non ar- 
rivano a spiegare? ll ; , perchè di nò * è blosofico 
ne’ soli fenctulli, n0° bamboloni poi è... tanto più 
che, per far piacere a' maestri che dormono sot- 
terra da molti anni, non isdegnerebbero taluni fin 


anco Îa risposta del gatto. nel VI degli Animali 


parlanti, E sì che è d’ una scoraggiante evidenza 
la risposia tradizionale che diede quel Professore 
d'un Liceo di... questo mondo ad uno #colare 
che gli chiedeva. ragione d’ un fenomeno di Fisica. 
E si che molti de’ nostri e. vostri istitulori, se 
potessero far capolino un pò dal sepolero, mo= 
rebbero una seconda volta dalla maraviglia vedendo. 
}’ applicazione del vapore ai trasporti di mare e 
di terra, quella dell’ elettricità al telegrafo, dei 
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gas: al ilhiminazione, doll aria riscaldata alle l0- 


comotive, della luce elettrica che paralizza le re- | 
tine meglio suscettive,: e: del: magnetismo agli 0- 

perandi nelle Cliniche: ‘odia’ malati di nevrosi. É 
fermandoci a quqgl' ultima scoperta; ‘la’ più utile 


‘ succedanea dell’ Sigre solforigo e del cloroformio, 
perchè esente dai ipiconvenienti, voi negate cre- 


denza alle modeste applicazioni, è d'una ‘fama di 
poco. diametro di. qualche studioso. Condotto. forese, 


e_sia con buona pace; ma la negherele voi a ciò 
chè di: pien::giorap si. feca o si fa ‘pelle Bniversità: 
del. Regno; ed: agli sperimenti di :pressothò tatti 
gli Bpedali givioi?.:Nè. crediate per avventura che 
9j..s19'.disspiterrato . alcunchè - di. nuovo, mai nò; 
In:"Fisica-.è, yacchia. rancida;:tant'è vero ch° ‘esiste: 


dalle. Totmazione . ;del globo, ma cè. nuova” caffatio Ì 


ll. apple azione, fra. noi dello sue teorie." 


Chindiamo:. con. un: - consiglio; ni “retrogtadi 


cche probabilmente: farà coda alla. lista: * de’ più 


desiderii )),: :Aspaltate: tacendo,‘ e se l'. aspettazione: 


vi: sembra. Janga:. anzichenò,.aqua in bocca, é-:tor- 


nate.:ad aspettare. L’:avventar giudizi di cosa. ar 


voi. non. .conoscele, è pretesa. ‘imperdonabile,: è 


scioccliezza: nel :più esteso significato della’ parola. 
mE noi: depo; diiesta. cicalala perderemo : ranno 
e. sapone? «tanta peggio pei cocciali che svolgono 


pinitosto di. tanersì i ‘capo. sudicio 1 


spire Sag FE ai i 
hu l- 1.."- . . Rion 


Ù die ion. 


L ‘ANINAZIONE COLLA LUCE. ELETTRICA 


CH arco. peo, è un fonomeno, cha da parec- z 


ohi snni è.-conoscililo dalia :scienza, ‘e forma uno 
dai:-più, brillanti sperimenti dei gabinetti di fisica. 
Da-.prima è venuta l'idea :di applicarlo all’ illumi- 
azione. delle miniere, ia‘quale poscia si estese a 
quella: delle, contrade: della città. Le prove istituite 


chntempgrateamente - in diverse parti d’ Europa: 
hanno: dimostrato bensì all’ aria aperta la sfolgo- 


rante luce, :che- si ottiene: con ‘tale sistema, ma 
fallirono, finora: dal: lato dol: forzaconto.. | 


a; La:storia: dun *ilroyato della fisica, da ap-. 


alicansi agli usi ed ai comodi della Società, è 
quasifsempre così:il.:principale: scoglio. per l in- 


dugtria. risulta; il tornaconto, senza di cuì da ‘più: 
helta::scaperta. a nulla--giova quando ‘non siasi riu-' |. 
spito . all’ ‘o|teniniegto di taleccondizione. La scienza. 
infatti. avea: trovato: il-vapore nequeo como forza 
mottice;: mari ‘saggi delle sue ‘esperienze e i mo- 


dolli:con cui. queste vennero . istituite, giacquero 
nei: gabinelti senza. veruna ‘applicazione per pa 
recchi. anni, perchè. Ì! industria: non aveva ‘ancora 
fato. la prova: solto: il lato: del. forzaconto; Le 
prime macchine-a vapore, applicate nell’ ‘industria, 


furono. quelle fisse: adoperate. nelle case manifat= 
tariere. molto tempo dopo.:che nelle scuole il va- 


pare: metteva in movimento dei ‘piccoli ‘modelli; 


più sed 4814 DOS “motore venne: TA 
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| spesa, e 


È: 


nella navigazione | cdi. battelli d ui 0. i.trascar= 
sero circa 8 anni (1822) prima di vedere sulle 


strade ferrate le locomotive & éapore. La storia 
- insomma. 0° istruisce che è setpro passato un 
- intervallo” di tempo. dall’ epoca if: cui è stata ri- 
° trovata una. verità dalla scienza, a quella della 
“| sua: applicazione alla pratica delle arti; imperoc- 

chè la soluzione pratica di somiglianti problemi 
. non- dipende più. dalla scienza: ‘medesfina‘” ‘ma: bensì 


dail’ industria ne’ suoi grandi concepimenti d’ u- 


. tilità pubblica: it. che: non può ;essere. mandatò. ad 
effetto senza ingenti capitali, senza molte prove, 


e riprove, senza spese moltiplicate per modificare 
e. ‘migliorare gii appatriti, e rinvenire quella di- 
sposizione ‘economica la meglio combinata, da cui 
risulti il forzaconto. Nello ‘stesso ‘stadio’ dei primi 
sperimenti trovasi ancora l'illuminazione elettrica, 
la quale" per la ‘sta applicazione ‘alta’ prattos'ha bi 
sogno degli” stessi ‘tissidi, è' di somiglianti prove. 
Gliringegni che‘ si dedicano’ con” ‘intellienza e 
pertinace volontà: a' rendere. attitabili "nella pratica, 


| lo scoperte’ scientifiche, meritano ‘lolle, incortage 


giamento, sussidi: * 

-L'illumifiazione elettrica fù tentata in Franela, 
in'Italia;‘a Pietroburgo, ‘a Berlino; e ‘formò dv 
soggetto di meditazione ‘anche in Inghilterra, ed 
agli Stati-Unjti d'America; ma in tolti quegli 


‘’sperimetiti ‘lo’ scoglio fu sempre il tornaconto, 


imperciocchè ‘anche l' illuminazione a gas, nei suai, 
primordiî, non trovò la convenienza: dal lato: della 
e la prima compagnia istituita ‘a Londra a 
tal intento, ‘era minticciala da fallimento, quando 


! perseverarido nell’ incominciato divisamento, trovò . 
‘ mezzi abbastanza edonomici per farla prevalere” 


sull’ illuminazione comune. Sul continente si pre" 
sentarono ostacoli, e dalle prove istituito ‘alcuno 


È trasse la conseguenza che / illuminazione @ gas 


fra noi doveva ‘quardarsi come È istituzione della” 


manifattura di barbabietole « S. Domingo. Ma me- 


todi più economici ‘e meglio combinati si rinvennero’ 


| dappoi, © Ia' predizione fu smentita; e forse si’ 


potrà giungere a superare questa difficoltà’ anche: 


È rispeltò all’ Illuminazione elettrica. 


Noi diciamo’ tutto questo perchè. leo prove. 


| tornate ilì nuovo iù campo fra noi, come in Francia 
ed ‘altrove; non siano giudicato dall'effetto; il 


quale, come si” ‘dice, ‘è ‘stabilito’ e. incontrastabil 
ménte (sicuro; ma” ‘bensì dal lato della corvénienza. 


. Non sappiamo” * quale risultamento' da questo lato 
‘abbiano avuto le: prove istituite in Lombardia, 
° como’quelle del sig. Cliiesa a Genova dirette ad 
- npplicar la luce elettrica ‘all’ illuminazione dei favi. 
n pubblico foglio di quella città annunzia “che il 


rappor to: finale ‘del sig. Chiesa verrà fra non molti 


, giorni ‘presentato al pubblico, e che esso’ sarà fia: 


vorevole al nuovo metodo anche dal dato econo-, 


| mico. Si aggiunge altresì che nella verrebbe sniesso 
| o'rariato dell'attuale superbo a lentîcolaie 
‘ della lunferna; il quale, come sÌ sq, 


a lenti poli. 
sontili, Ù lenti formate di parecchie. ae lentico= 
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lari concentriche, par ‘esnboggpre P aberrazione di 
sfericità,. yatiaido, Ta curvatura. delle zone slesse 
componenti. la Jente,. Lo stesso, Chiesa proponeva 
Jeziandio di: ‘rigchiarate, con, Altri fari. elettrici Ja 
città «di. Novi: e hoi-lo incoraggiamo do nostra 
parle A persistere nei concepito divisamento, 


‘' (Dallindicit Modénest). GUIA. Mt, 
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"CONSERVAZIONE DELLE SANGUISUOHE in RA ÀNDE' 
‘0 SANGUETTAJSE 


 (Conlinuag, V A n. dI Du 


«a î 
* 


È n? Visco ‘Diitliplicatrice, Guanto sarà. ‘più gronde. la 
vasca maltiplicatrice delle Sanguisughe tanto più felice ri- 
sullalo ‘darà. L° accademia: di: ‘Parigi. riconobbe che la ro+ 
gione principale” della catliva riuscita di alcuni. esperimenti 
sulla multiplie azione delle sanguisughe fut la troppa limila- 
ziune di spazio che si diede alle vasche. perchè non fornivano 
nè abbastanza. vegetazione di piante, nè. abbastanza animali 
aiqualici infusori. per la, sufficiente e convenicnle nutrizione 
degli. anclidi nvonali, I sig, Faber yuole che la vasca 
mullipicatri ice abbia 1° estenzione di.60, a 70 metri quadrati 
per contenere da 20 a 30 mila sanguisughe. Quella dello 
slabilimento di Sassenia, alliove cordate, è dell’ area di 
2080 metri quadrati. La min, che spero, portare. alla stessa 
estensione ed ollre,. conta fin ora 650 metri quadrali. 
Volendo costruire una vasca madre fa duopo ira- 
sporlare. tatto jo siralo erboso e torboso, pi ‘ocurando dì 
usare Ja possibile diligenza per uccidere gli animali ne- 
mici delle sanguisughe che que?’ strati contengono. Ginoti 
al fondo argilloso .si deva in alcuni punti anche «questo 
con dolce pendio} fino alla scopertura delle ghiaje o sab= 
bie onde formare qui e la delle sorgenti perenni, geno- 
rose, ma lente d’ aqua. ln altri punti si praticano delle 
fosse irregolari, nelle quali si ripongono da 10, a 20, a 3) 
cenlimelri d’ argilla manipolata e ridolta in pasta. Va bene 
coprire qualche tratto ‘del lelto delle vasche di lotle ar- 
gillose e torbose; € colie argille, torbe,. e piotle erbose 
che sapravanzano si costruiscono delle eminenze varie, 
come collinelle quadrate, 0 rotonde; arginetli isolati retti, 
paralleli, altri semicircolari, sporgenti da 30, a 40 centi 
metri sopra il livello che si darà all’ aqua. Questi rinizi 
sono i letti d’ ipcubazione delle sanguisughe ed ;) loro 
domicilio più gradito anche nell’ inverno. "L’ argine chic 
lipuita îa vasca sia sopra il livello dell’ aqua almeno un 
metro, e perpendicolare quanto. È possibile onde mag- 
giormente difficollare P uscita alle mignotle «cd alle rane, 
Anche quest’ argine è mollo prediletto per la deposizione 


delle uova e pel riliro di questi animali ; perciò deve è= 


vere nel suo jato interno, cioè verso la Vasca, Uno spes- 
sore di terra {orbosn ed argillosa almeno di R0 centimetri. 
Le argille dei fondo che non furono smosse, e che perciò 
conservano la nalurale loro lenacità, devono incidersi a 

fessure, o foracchiarsi con un punteruelo, acciò le sangui» 
sughé trovino già pronte le caselle per nlechiarsi, E sie- 
come amano anche larghi vani fuori delle ague in posi- 
zioni freche ed ombrose ; così buona cosa sarà seppellire 
nelle isolelte e negli argini a fior. d’ aqua, 0 poco sopra, 
quà e ld dei tronchi, o pezzi d° «Iberi irregolarmente cor- 
rosi 6 pérforati dalle malattie, dal tempo, 0 dall’ arte. Non 





è indifferente. sclegliere: a -lale. oggetlo Alberi amici i delle 


aque, come salici, giunchi. ed anche pioppi. Avendosi pre» 
| sente che le sanguisughe coslumano girare anche per le 
A erbe, conviene costruire delle isolette-di praticelli palustri 


a fior. d' aqua. di fornia. quidrata, ‘rolonda, ed: a lunghe 
striscie interseccanti, \ aqua, ,&.le collinelte. Così si avranno 
varie profondità. di aqua do;pochi centesimi. ad un melro 
od olîre. [rialzi sieno uniti da ,ponlicelli per poler girare 
ovunque onde. portare il cibo, fare la. pesco, e dar laccae- 
cia wi nemici. | (>... 

- Dovendo essere erboso il fondo o detto di questa va- 
sca, e. dopo il. suddescritto anovimento: sdi suolo non po 
Lendosi sperare gua pronla.rieompensa di piaple.aquatiche, 


ragion vuole che si ricorra al sussidio del lrapianto: di 


erbe. © pionie. dalle. vicine. paludi... 

. .2. Vasche Educatricî. Abbiamo altrove avvertito che 
gi filetti il sangue. è alimento. mollo ‘nutritivo, ma perica» 
loso ; per.cui.ci. vogliono. delle cautele relalivamente ‘al 
modo a grado di somministrazione. Di più-|° avidità : dei 
filetti. per, il. saugue. è tale .che Hi fa:nssalire e perforare 
le madri stesse e le_allre sanguisughe- che ‘ne avessero 
succhiato,:Queste: verità domandano quindi la:scparazione 
dei filetli «dalle sanguisughe adulte; e. perciò io bramho sci 
vasche {iliali per. deporli. ogn’ anno separitamente, Cia 
seheduna. di, queste vasche deve. avere alieno 100 inelri 
quadrati d’ estensione, e Lulte. devono essere costrutte.colta 
medesime regole della: vasea mulliplicatrice, perchè anche 
le piccole sooguisughe hanno le. stesse abitudini delle 
grandi, esigono le slesse cure; e perchè quella prima va- 
sca, ossia prima annata, quando. sono arrivate si re 0 
cuatiro anni, abbiano: località - opportune. per deporre: le 
uova. Ci vogliono sei “vasche per graduare i pasti pro 
perzionatamente all’età, e per aver tempo di vuolarle; 
non, potendosi. incominciare la pesca: peril’ uso mercantile 
senonchò sul quarto anno, cd esigendosi. duwes ire anni di 
ripetule pescagioni . pel. sicuro e-latale vuotamento. Casì 
nei. 7.9 anno la. vasca. «prima ritornerà ‘capace dei filetti 
neonali di quella. primavera. Le sapguisughe di 4, 5, 6 
annì che si pescheranno in uesie vasghe nella primavera 
av anti la somministrazione. del cibo, .si trasporteranno:se» 
condo A elà e sviluppo loro: nelle relalivo vasche;conserva» 
trici di commercio, ed i figli o filetii cho. queste avessero 
dato alla . luce, raccolti cop tutta. cura, . alta, ispettiva: va 
sen filigle di quell. anno si aflideranno. sE: 

3. Fasche di Commercio. Dividonsi - in tre classi o 
sanguisughe che si usano in medicina, .e, diconsi di L IL 
e HI. sciella: quiodi 81 devono collocare in lre apposite 
vasche separate dalle altro lutte, affine di conservarle, .e 
tener le a digiuno, siccome conviene, acciò abbiano a rig» 
scire più pronte alle ferilo, più capaci di. sengue, e-siano 
atte a sostenere i lunghi viaggi. con meno pericolo d'am- 
malare, Ogni classe poi esige una vasca propria, la quale 
conservi i prodotti delia. pesca generale di,primavera. di- 
visi secondo il volume, onde aver pronta alle ricerche 
eguaglianza delle sanguisnghe. Ognuna delle suindicate 
tre vasche consene abrici deve contare pure 100 metri Cute 
drati d° estensione, cd avere la stessa costruzione della 
vasca malliplicatrice per trar profitto dalle uova di quelie 


| mignalte che restano. von vendute neli’ cpoca ‘dei parli, 


La deposizione delle nova per lo più non lascia lemere 
di restar sprovveduti delle sanguisughe mecessarie pel 
giornaliero piccolo. consumo ; stanteché non lulle contem- 
porancamente si seravano, Spesso una ha lerminalo que» 
sta operazione quando i’ altra incomincia. Per altro 9’ in- 
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contrano delle stagioni estive, come la corrente, nelle ‘quali 


por lieccekso del caldo colitbinato - ad uno straordinario, 


abbassamento dellè sofgenti Uaàità,: le’ sanguisughè si 


sprofondano-tutte, è miélto nello argille, e non estono dai . 


ioro. freschi ritiri. Per non incorrere nell’ inconveniente 
‘di -non poter soddisfare ‘alle “minute giornaliere ricerche, 
eda quelle straordinari commissioni che pur talvolla po- 
tesseio' presentarsi anche nel torso di questa stagione si 
“dovrebbe popolare una, b più viische ‘del Faber, di' chi 
darò:la descrizione nel ‘seguenle numero. Le ‘sangui» 
sughe delle delle tre classi, che nell’ autunno ininottreto 
sopravvanzano alta ‘vendita, ed alti raccolta di quélle che 
si devono tenere. in pronto per l° invernò entro le argille, 
come. dirò DI i 8Ì° deporranno belle relativo, vasche” Lo in 
Nero, i | 
4, Vasche d Inverno. Queste vaschi 8000” ‘“igetssario 
per concentrare în:piccoli spazi parecchie niigliaja di san- 
guisugha;' onde :s0ddistare in qual sigsi moiniénilo alle coni* 
missioniin’ grande; Per ogni classe di singuisughe si ‘fa 
una iveischelta;iA tile oggetlo in un'piano pilidoso qua= 
dviluigo;arginato‘di circa 175 metri quadràti d’ esténsione 
si;apre internamente, 0° parallelaniente agl’ a afgini*diiciata, 
unaifosse:precauzionele di circa un metro di livgtiezia, 
cheodevel servite per raccogliere. quelle che'disertassero; 
ganel resto ‘del. prato si costruiscono fre vabchée. del luine 
ciascheduna.di:.10 metri quadrati, due’ gier traverso; C 
cinque per lungo, profonde oltre un metro in giisti d*es- 
sere: certi. d’ aver ‘costantemente almeno 80} 0 40 centi» 
metri d'aqua; Alla: distanza di 40 a 50 centimetri circà 
dalla luce o dalle pareti inlerne di queste vaschelle si a- 
pre nelle terre. paludose una fossetta profonda fino alle 
sabbie g-ghiaje, si riempie’ di ghiaje o sabbie, acciò Ie 
sanguisughe non'sì ‘sperdano, lrapassando i terreni. La 
direzione longitudinale: di queste vasche sia da levante 
a ponente, e sì cingano d’ un rnucelto a finto marmo onde 
le musanne; Mon: possano penetrare. 1 lali del muro che 
guardano aiezzo giorno e. ponente abbiano P altezza di 
80 centimetri circa, e quelli a-tramontana e levante 1, e 
#O<cirta. In-uno dei lati della vasca si applica un tubo 
munito di nete e bene interrato a quell’ altezza che si 
vuole mantenere P'aqua che nasce nella vaschetta, acciò 
succeda ‘la 'canibiàtura scolando nelle fossè di cinta, Nel 
fondo: dellé vaschelte si depone uno strato di argilla pa- 
stosa allo da 30 a- 40 centimetri, ed alle pareti interne 
si addossano delle lotte argiliose ei ‘torbose foracchiate. 
Con queste lotte si deve salire per 80, 40 centimetri s0- 
pra i margini ‘interni dell’ imboccatura della vasca, soste- 
nendole, se fosse d’ uopo, coll’ infilzarie con qualehe ca- 
vicchia, che si salda, profondandele obbliquamente d’ alto 
in basso nelle parli, e 'fra-mezzo ad osse si seppelliscono 
dei pezzi di legno concavo, come altrove si disse. Ciò tulto 
si pratica affinchè ivi possino stanziare quelle sanguisughe 
che amano trattenersi: fiori ‘dell aqua in un dalo arado 
d’. umidità. L’'aqua deve superdre il tetto argilloso almeno 
di 40 cenfimetrì. Si: stabiliscono tre ‘quattro punti fissi per 
poggiare delle iavele mobili ad''uso di potiticelli per por- 
tarsi colla persona Lin qual siasi punto della vasca. Non 
occorre coprire. queste vaseliette con altun mezzo, che 
anzi sarehbe. dannosissimo, perchè s° impedirebbe la ven 
iiltzione anto necessarit sila respirazione degli anelidi, 
od'alla depurazione del aqua. fo n’ebbi la prova nel 
trascorso mesé, per cui dovetti. togliere prontaniente il 
goperchio'di tela che ad una simil vasca aveva applicato. 
Difatti ad altra causa: non saprei altribuire la perdita di 





qualche cenlinajo di sanguisughe avvenula ip. , questa 


‘ visehetfi coperta; mentre fe sorelle che esislevarig, a pari 


condizione, i in una vasca ‘aperta non sòggiaquerd "ai nl 
cun mortalità, Cito‘ questo fatto’ perchiè la rispettabile 
autòrilà del sig: Martin consiglia ‘coprirla. Le circostanze 
per.altro che le sug :vasche d'i inverno, per notì” -oderè 
il vantogg io ‘delle aque sortive, possono venire più pré> 
sto e più fortemente prese dal ghiaccio, giustifica plqta nto 
ilsuo consiglio, ove si abbia PP attenzione di giornaimienie 
ventilarie per qualche. .ora., É inutile coprirle ove i ter- 
reni sono aquitrinosi, perchè non si agghiaccia la super- 
licia come altrove; e di più fa farma. dei. muretti, - nel 
mentre clte le difende ‘dai venti e dal freddo, accoglie me- 
glio i raggi solari delle belle giornate, 

in queste vasche si possono conlenere. duranie |? in- 
verno da 45 a 20 mila 8abguisughe senza brighe, di sorla 
ed anche un numero assai maggiore. Charpentier in uno 
spazio. di 86 ‘piedi iquitidrati ne riuniva’ fino 400; ‘mila. 
Mii quantinique vi ‘Sia in’ tale vasca una continuò cini- 
biatura d’ aqua; Littavia' ‘prudenza ilisegna a nori ‘spingere 
tini) ‘ole dimitassanibiito, potendo "avvenire la quasi 
letale distruzione degli Individài ; ciocchè troppo ‘Spesso 
nttadb nelle bigaltiere per la scarsezza e corruzione dei 
più esenziali elementi delia vita che cagionano le” seére= 
zioni ‘éll'eserézioni Animali è motivo dello ‘sproporzionato 
numero d° individui raccolti in un dato Spazio, menire 
si va fintastitando mille altre cause. Se la sanguettajti è 
ricca, € e‘to smercio” osigosse dei ositi di maggior datata,” st 
aumenti. ‘piuttosto il namero: “delle vaschette ‘portatidote” hf 
sei ed oltre. Tali vasche sì possono ‘vuolare n qualbngite 
momento ‘niche Se perdura il ghiaccio: AI giungerò, defi 
primavera, le sangilisughe ‘di questi depositi, che S$dpra- 
vanzano allo smercio, si possono riporlare’ nulte: vasché 
conservatrici di commercio. Avuto però. riguardo ai lango 
foro digiuno, sari meglio cibarie atquasio, e poi ‘deporie 
nella vasca mulliplicatrice, dopo falla la pesta dei filetti 

Vasche di Pirgo. Le vasche di parga rendonsi ne- 
cessarie per separare fe poche o, Inolte sangalsaglie pa 
sciute di sangue che si rinvengono négli aquisti in gr an- 
de, dalle vergini di cibo: avverpachè ‘ques! ultime, stò= 
prendo la presenza del sangue nelle pasciuté,, le assalgoroi 
le feriscono e la uccidono. Godesta separazione: è pupe 
utile perchè. fra le pasciute muojono in numero maggiore 
e niente è’ più dannòso alle sane quapto Ì ‘èadaveri delle 
morte, che ‘sempre non si possono tutti Scoprire é levare: 
Le songuisuglie pasciùie provano più difti icol ILE ‘delle Ver 
gini a ‘pròfondarsi nelle argille, ‘ed hiarino bisogno cat 
maggior corrgniia d’: acqua per sollecitàre la digestione; 
Arrogi che urge una pronta depurazione. dei letti atigillosi > 
poiché le abbondanti secrezioni ed escrezioni potrebbero ce 
gionare per ‘niciosissima pulredine,. 6 titandare la: necessaria 
digestione. Per èIÒ tulto si esigono apposile ‘vasche: coi 
qualche niodificazione, non prestandosi all? | topo “ua sola. 
Molto più poi importerebbe è avere “queste: dasche se si 
volesse attivare il savio consiglio | di Ticupera are e she 
guisughe adoperate al medico u$o. * Sal” quple, impor be 
tantissinîo argomento discorrerò all’ ‘articolo ‘Purgazione. 

Le vasche di purga per le sangnistghà, mercantili 
devono ‘essere Ire; ma se si adaotta la. pur ra. dell” già 
usate se ne devono aggiungere. ‘altre tro. Sarabiio” “esse 
costruite colle leggi dellà vasca ‘mulliplicatrice | per gioni 
perdere lù ovatura ; col? avvertenza soltanto che, di tenti 
d’ argilla pasiosa si darà mag tor estensione, e. ‘dlappio 
lume al tubo scaricatore delle aue, La Erangezza, delle 
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dre prime vasche può .baslace di $0, 2,f0.pelri quadrati 
per clascheduna, ana quella; delle: re seconde deve, spiato 
tosto oltrepassare, che, sottostare, ai {00 mein appadrati, 
cCLa prima, vasca yicne. “destinata” alla, TREE colta delle 
senguisuge | pasciute del L anno; ta. secghda per. quelle 
del IL anno. 'e cosi ta tebza pei Ti Not! Mie LIU finnò, È 
nella pripifiveto del 1V. sì“ "Pescavo le'“inig pidtte! prinzità 
della prima” vasca” per "degoria* sedondo’ vp “oto voltime 
iislte rétatite’ ‘Vatche” dofiservatetet inerenditili, dosi ctiià 
réila' ‘primavera del {Vi ‘atinò questa Vaso eorita Ndola-e 
bent: defutàta; e quitidi alfara rcoverordi nuovoralite 
saliguette: p nsciute.: Negli. quntistceussivitsi pratica "6guala 
miénte collecaltre .dué «vasclia.:Lio: stesso;dicasi: delle vasche 
Gi:purga; per. Te adoperate sugli inmalbtit: seollasdifiar CR4I 
che i-prodotii. dellà pesca: di dilesteultime, perle, ragipni 
ehe, diremo, si. deporraana; uglia VaseAa. eppultiglicati (0A 
Ogui. volta Rel, chejsi. coprirà. qualche, fifelto;» si; porterà 
nella pelativa a vasta educaisicà. ia pifi glanì alez FE 
n 6; 7.pscg. di Iavarrò. &; ti espigrazione: Sarehhe que= 
sla una icgola” vasca di. due tre Mer di | eaghrionee SEnZA. 
letto è ut gilioio, o meglio. s60n "10 ndo è otido (i sato 
di, ‘piolrà, Po cori. pareti di Ing ale poter *ripts ate 
Latte 1 ghale che ont ANO fi: at Gitto WAR 
muretto che volende si possa chiudere confreti, Due adi 
trastérSali mbnili pure di reti ricevano ed cmellano una 
corrente dolce d’ aqua purissima. È questa vascheila op- 
porluna per lavare IF salieuisiflieîhe si conservano in 
masfelli d’ argilla, per lavare, rinfrescare e purgare dalle 
morle Lantò iquallè che; dtvivato ‘da lontaàtio, devono pro- 
gredire;; di viaggio.per la.loro destinazione, quanlo quelle 
che si vogliono depositate” ‘nella sanguetlaja; e sopra 
lulto, per. «esere: ‘queste ultime vario ore ed anche più 
d”, un.giorno. in, “osservazione, onda esplorare. la salute 
loro 3% finalmente per, depositare ì i monti della” pesci du- 
pnie i) tempo chie è si fun, le négessarit divi isioni secondo 
il volume ‘Torò per classi. 

Direlto la costruzione a’ ‘Una singuettaja da queste 
fefigi e da ‘questi’ printipli, @ con allri che il buon senso 
eil? ‘esperienza. vé ‘suggerttido, di chi inutile o troppo 
nofoso sarebbe! il ‘dive; 1&; certo ohe-la nioltiplicaziane e 
conservazione delle: ssnnghisughe darà felicissimi risultati. 
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CIRNE SIENA E Ri Tipomaino” 
“CH sino” “gaizino del'igrào piano” ad uso d al- 
cova’ e ‘di setittojo, dove i libri d’ogni colore e 
dimensione, ‘parte sul tavolo, parte sile sedie € 
pane al suolo ‘Stanno ‘Senz' ordine sparsi, curvo da 
Wane a' sera 'sOvia ma faragine, di ‘carle ‘e, scar- 
tafacci ‘sta Gaudenzio Li Jomalio, Solo due ore 
che” è Îì ferito” ‘senz batter ‘ciglia; ‘@.lo ‘diresti 
una "SIATUÀ EC; Lo Tie Movimento della: “mano e. 


reni 


io £130 


a riordinare” dell” spola 





dell? avambraccio nol palesasso + vivo. La fisonomia 
co centrata, p altare. Sreqlette, il'madore del'volto, 
indicano, abbastanza la fatica ‘della mente e del 
Corpo. “#0tt0. l'indefesso tavoro, Ma egedlo sostare 
alguanto ; eccolo più” ilare in faccia, : più' libero 
respira, e e terge con bianco” lino la bagnata fronte. 
Buon segno: Galdohzio , è all'altimo. capilolo, è 
vede già. col occhio” dell'inimaginazione È ‘compo 
positori in moto, senté' geriiere i‘torchj, ‘saluta dei 
giornali. lo. provvide. colonne che annunciano al 
matido, letterario. i nuovò sio parto; rie leggo. lè 
meritato. fodi, sogna'là gloria; S'illretta ei danquo 

Ri sua Te sparse” membra ; | se 
non che, perisane 9 alle, lentezze dell’ associazione, 
pensando ‘alle. esigenzo” dei. Tipogiati, ‘ni falli di 
stampa, alle. nojago MINE, i sudori' si ribno- 
vellano, do” Spirito. affranto” Tarigue,” ‘le ‘forze, for 


Yengono meno, e, Sposato ricatto “sultà pito Veo- 


chia. sedia. à bragcinoli.. — Coraggio, sii, Gau 
denzio! Non'si lasci vincere così ‘presto dae” ‘difo 
ficoltà;. ben d' aîira pazienza’ Te è Quopo” se Vai 


giungere. vuole quella meta a ‘cui con desto fungo 


aspita, Coragsio! ed i ‘torcolieri ‘della stamperià 
più di, lei suderanno, i tipi Chiaroscuro moltipli- 
cheranno senza fine ‘il prezioso suo libro. — 

‘ Dopò tre quarti d’ ora di riposo, riavulosi 
alcun poco dall’ improvviso abbattimento, sorge if 
nostro tipomano più gagliardo e più risolato di 
prima: emétte dall’ imo petto una larga espirazione, 
ed arrottolati i fogli del sudato manoscritto, li 
stiinge con apposito legaccio, se li reca dissolto 
la manca ascella, e diflilato move ‘alla casa del— 
indulgente Censore, Ivi giunto presenta il parto 
del suo ingegno, ed implora che colla possibile 
sollecitudine, munito venga dell’ imprimatur, Esau- 
rita da Gandenzio questa prima formalità, vuole 
darsi un po” di spasso; vuole ricaltarsi alquanto 
dal prolangato. lavoro. — Nulla di più giysto: ma 
dove andrà a divertirsi? — AI prediletto ‘sud ri- 
dotto, alla stamperia. Colà si dirige il tipomano, 
colà ‘dovo irova il’ maggiore solazzo, Quella sala 
per essolni è tulta ‘amimata;. ‘gli oggetti che In 
riempiono hanno una favella lor propria, ed egli 
sente quella muta favella e | intende. Que’ ca- 
ralteti metallici così numerosi, e variali, uo’ 


‘fregi, quelle linee ed interline, que’ gratidi torchj 


parlano incessantemente all’'esaltata sua mente, 
gli dicono tante belle cose: il loro movimento To 
alletta, la loro eloquenza lo convince, e l'armo- 
nizzata loro azione lo solluccliera, lo allibbisce. 
-— Oh me beato! esclama, tre e quattro volte 
beato! che ira breve potrò: “vedervi sofgere, sim- 
patici caratteri, dalle ripartite vosire nicchie, pi- 
gliar ordine e spazio a seconda de' periodi del 
mio libro! Potrò, la mercò "vostra, contemplare 
anch’ io impressi in cento e cento esemplari i 
profondi miei concetti ! ed il diletto, che la vista 
di questi atirezzi oggi mi arreca, sarà a millo 
doppi ‘allora, aceresciuto!... Oh Giovanni Guttem- 
hergl jo ti adoro La e 


ta 


| Passito. ‘bd lunghe “ore nel teltipfo” delta 
stampa, dimenticando quasi di ‘pretidere allizonto, 
rientra GiudenZio a'tarda ‘tolte Hella sua dîmora 
del lefzo piano; e Ta, ripieno. fl cevohtò di tnillé 
pensieri, Ja fantasia. di ‘fante idee Vipogrulichè, gi 
corrica alla fine nel” suo giaciglio, e pdasa tra. A 
dormienti. Ma duranto il. sonno, aficora le, im- 
megini del di guasto è corrotte w intorno: a lul 
sì riproducono, e sile ove ‘Aantelticanò sogna. — 
Sogna di essore in mezzo a vasto” edificjo' tipo= 
frafico,. dove uomini, caratteri e macchine trovanei 
confusi e misti: tra gli. nomini” scetne due robusti 
toreolieri che. con misurate movenze appondolio: al 
timpano del. maggior torebfo gran Iogli di carla 
bianca, vi. fanno correre. negri: cilindri sovra il 
piano, abbassano la fraschetta, spjrigono da un lato 
il'carro, titano a sè la mazza, chè pertorte | uh arco 
di cerchio, ed abbandonata, ritorha ai suo posto; 
muovotio il Gatto ii senso inverso, rialzano la 

Îrasclielta, e staccano i fogli belli é stampati. 
Il sogno continua, è pare a Gauderizio di 


avvicinarsi al sito dove si depongono que’ fogli, 
cdi vedervi impresso a cdralleri riajuscoli i 


[ronlospizio di un libro: né piglia uno, € e legge: 
— Nuovo tratiato sul inodo economico di niottibli= 
care lè Carote, dor. aggiunte è nole dell''agronomo 
botanico Gaudenzio, Professore emerito sc. Socio. 
onorario ec, Oh giojal esclama egli, precisa- 
meute il mio libro! — Passa anelanto dal Ironti- 
spizio alle prime pugine, e. legge: — Prefazione. 
Dopo . lunghissimi stadi, e replicate espetttenze fatte 


dn Fatti È terreni ‘conosciuti, solto tutti è climi del- 


P orbe lerraqueo,. în messo @ tulle le influenze 
cosmo-lelluriche, po8s0 ora insegnare aî miei coma 
zionali il vero metodo economico di.meltilicure ... 
Bene! benissimo... Gemono alla fine questi bone- 
detiì ‘torchj anche per mel... I tipi Chiaroscuro 
lavorand: } opera mia sì siampa: fra pochi giorni 
quanti. giornali imboccheranno la ‘irombal... gli 
elogi pioveranno|... frattanto anch’ io .ne seriverò 
uno, che farò inserire nella Farfalla, firmato: Mes- 
ser Imparziale. — 

Così parlava, o credeva di parlare sognando 
Gaudenzio, qualido un peso: sovra .il. torace, un 
incubo gli rende difficile il respiro, ed ci gs’ af- 
innna. ad alzare la voce, onde reprimere la petu- 
lauza d’ un garzone, che gli nven strappato di 
mano il foglio, si sforza. a chiamare con alte gri- 
da il Proto; ma dalla soffocata laringe noù escono 
che suoni. ‘prolungati, cupi, indistinti. A questo 
punto .due .0..tre colpì impressi con forza alla porta 
della stanza. dosiano d’ imprevviso il lipomano ed 
ii sogno è interrotto, | 

Atterrilo 0 scosso da quella brusca impres- 
sione, si alza Gaudenzio sul tronco, apro gli oc- 
chi; ed invece di una sala tipografia, vede l' umile 
sua cameretta rischiarata dal maggior astro ormai 
lontano dall’ orizzonte, Indossate quindi all'infretla 
in sue vesti, apro F uscio: un domestico sì pre- 
senta, il quale, chiestogli il nome, gli consegna 





— 306 = 


un plico 8 se né va. Assioviratosi primb cheu fat 
era quel plico diretto, lo svolge, @ trova, ab 
vistà i trova ‘il ‘suo’ manoscritto ' murittd” del sé 
Guente nitergatt: — Vistò qualatente’ il Nuovo 
Traîtalo cc. ec. darebbe troppo alimento ‘dle co- 
lonne di Madonna Sferza di Brescia, per sentimento 
di umanità si nega l'imprimatur. — Come!... Co- 
mol... esclama Gaudenzio, io cado dalle. nuvole1— 
E. poichè trovavasi egli lultavia . soito Ni impres- 
sione. del sogno: lestè fatto, tira innanzi così: — 
La ‘Tipografia:-Ghiaroscuro{... le prove.di slampali.. 
li frontespizio in caratteri: cubitali, che ho letto 
con questi occhi f... e:fino la prefazione... Oh questo 
è per-me un indovinello è un diabolico raggiro: 
Ma fo fe ‘vertda capol.. Scioglierò | enigma:) 
6 il'miò libro sstà stampato, pubblicato, diffasd:. ii 
Sì vada tosto alla stamperia. — * 

Noi il liscieremo andare, notando 8010 che 
l' esaltimento tipomaniaco, di Gaudenzio ih ‘quella 
maltina erasi alzato alla quarta potenza, e nell’in- 
ferma sua mehte confondeva. egli il. sogno. colla 
realtà. Lo 


Le 


3, FIUMIANE 


CONSIDERAZIONI GENERALI > 
IN ORDINE ALLA” STIMA DEI FONDI TERRIERI” 


Uno dei più utili ritrovati dell’ uomo è cer= o 


“tamente l’ applicazione delle. scienze fisicto-etono- 


miche alla valutazione del prezzo dei fondi stabili. 
Imperocchè l° agricoltura è la vera. nutrice delle 
nazioni incivilite,, il prodotto dei-campî l elemento 
principale d’ ogni progresso industriale e commer- 
ciale, il sostegno della universale prosperità. A 
misura che si aumenta la popolazione: sulla ter- 
restivo superlicie, cresce in proporzione la coltura 
delle terre, si perlezionano i metodi di coltiva 
zìone mediante io studio e la pratica dell'economia 
rurale, della botanica e della chimica applicaia. 
Il possesso di terreni coltivabili costituisce ia 
precipua ricchezza delle famiglie, e va quindi sog- 
getto a tutte quelle vicende di passaggio, di cam- 
bio e di contrattazione, cui appellano i capitati che 
si dicono ciscolanii; dunque si appalesa la neces» 
sità di determinare con sulliciente esaliezza il prez- 


“za sia in natura o necessario, sia venale o di 


merento dei terreni coltivabili, onde equamente 
proporzionare le pubbliche gravezze, le compre 
e le vendita private. 

Allorchè le grandi possidenze. feudali jpva- - 
devann la massima parte delle (erre non erano 
quesio soggette a speciali contratiazioni, e perciò 
il prezzo dei terreni sì fissava nrbitrariamente: 
ma scompartitesi le terre coltivabili fra molti pose 
sidenti, I° agricoltura prese un più ampio sviluppo, 
entrò nella ‘grande ruota commerciale, e quindi i 
più esperti pensarono a stabilire, se non altrò, 
almeno empiricamente, il prezzo dei fondi stabili. 


Se. non, che ta. natura dell'uomo essendo co- 
stltuito in. guisa che.i più-eccorti inclinano. a gio- 
varsi:-dell' altàui :dabbenaggine, la società ha do- 
Vuto: somptre' ‘porre un freno a’ siffatti disordini, 
coni&ndando ché le operazioni risguerdanti il pub= 
blica e- privato interesse. fossero ‘osciusivainente 
praticate . da . persone pubblicamente riconosciute 


idonee per dottrina e per onestà, assoggettandole. 


a‘stodi resolari, n rigorosi esami, 6, munendole di 
documénti è di diplomi atti a comprovare la rispetti- 
va abilità; 


| Ma come avviene in tulte-le fisiche. discipline, 
Pr esercigio ‘pravivo : ‘nella stima. dei:-fondi rurali: 


tectedette le’ teorie fondamentali della scienza, e 
aAtalmente:, qui..più.che. altrove. invalse. .il pregiu- 
dizio di «confondere il perita stimatore coll’avve- 
dutò campagnuolo, e di ritenere. che .un-:bravo 
contadiha, ‘un esperto fattore fossero in: grado di 
rilevate il prezzo | «di um podere con più giustezza 
‘di un pubblico perito, come se la perizia‘ fosse 
una seluplieo ‘arte, anzi che” una vera scienza. 

Qual danno apporti cotesto pregiudizio nella 
contrattazione dei fondi rurali Jo lascieremo in- 
dovinare a chi ha, fior di senno, e cì limiteremo 
a provare brevemente. che la perizia al pari di 
ogni altra scienza fisico-matematica è fondata so- 
pra principj certi ed inconcussi, 

E valga il vero; tre sono gli elementi es- 
senziali che costituiscono la scienza del perito 
stimatore; vale a. dire: » 

1, Misura di-eslensione, non assolute, ma re- 
lativa alla renpacità: di- produzione del. suolo; “ 

30 Misura, di- prodotto non ‘nesolute, ma re- 
Iniva, al valote; 

3, Misura” di fortilità, ma solamente relativa 
ai prodotti utili |, 

. Alla misuzà del primo” ‘elemento sono appli 
cabili: direttamente le dotttine della gecitetria è 
dell’ aritmetica, 0, teorio degli. strumenti geodetici, 
quali. al giorno d' oggi sono portati a tal grado 


di perfezione, che villa lasciano, desiderare a questo. 


riguardo; ondeché il perito può e deve rispondere 
in modo siguro suiln giustizia della misurazione. 
AWa misura del’ secondo. servono: di ‘ fonda 


mento le comnizioni è Je tcorie'statistiche, il prezzo. 
ragguagliato delle derrate, ‘che. si desume, dalle pub. 
bliche gabelle, dal. pubblici mercati e dal vegislri 

appositamente instifuiti. per mostrare le variazioni. 


che succedono nello, ;emercio., delle derrate, . 


Infine, alla. misura. del -ferzo elemento. 800» 
corrono opportunamente, le dotte: e - sensnle spe-. 


rienze intraprese. da valenti: :agronomi, . da: rina- 
mate accademie, onde appraio riconoscere la na- 
tura dei. terreni; e più di tutto valgono le cogni- 
zioni dell'economia rurale, della botanica e della 
chimica applicata. «i - sE 

Munito il perito stiniaiote delle accennale 
dotirine @ teorie, e compita la debita ‘pratica, potrà 
cou foridimerto' e coscienziosamente esercitare la 
sua libera professione con vantaggio del pubblico 


e di qui. la scienza del perito stimatore, 
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0 privato inleresse,- 6 -Senza, temere il: confronto 
di que’ psevdo-periti che sorio formati dal caso, 

. Coloro pertanto che vanno declamando essere 
la. perizia una semplice arte, anzi che unn vera 
scienza, addimostrano di disconoscere- l’importanza 
della professione, è di volere sanzionare: il pre- 
giudizio che un esperto fattore conosce meglio. il 
prezzo d un podere che ‘un erudito stimatore, 


| ANTONIO PBRNARDI. 


CRONACA SETTIMANALE" 


Una Suora di carità era seduta n° piedi del' Ibtto' del soil 
Giulio de Mornay, e chi prodigava le cure di una pietà vera 
mente éyangelica, Essa era una rogezzà di 22 anni, di rara 
bellezza. Il Conte giavevà agonizzante, la religiosa lo guardava 
piangendo, quando’ ad’ uni tratto. l'orologio della stanza già 
quasi mortuarig bptte-le cre. olto e mezzo. — La religinsa al-- 
lora si alz3, va ad abbracciare il pallido fronte del moriborido, 
e si eppresta a pprlire, ‘Cora sorellal ( dice ‘un sacerdote, l'e- 
lemosinicre del Collegio di sento Stanislao, cho recitava delie 
preci ) che fate voi? — fo debbo partire | { rispose essa, ver- 
sando dirotte lagrime). — Aspettate; 70% chiuderete gli occhi 
di vostro padre. Questa ragazza era modamigella di Mornay, 
nipote del Maresciallo Duca di. Dalmazia, entrata in noviziato 
qualiro onni sono, ed oggi Suore di carità all'ospitale d’En- 
ghien. Ella poteva avere centomila franchi di rendita, ed unire 
alle sue illustri armi lo scudo di uno dei più celebri nomi della 
Francins' ma nom volle essere che suora Luigia, è dedicure la 
BUA gioventù a curare quegli infelici clie vengono n guarire 
od o morire riegli ospitali. L' Abbate di santo Stanislap voleva 
dunque ritenerlu: ma No ( diss'etia); #/ ‘dovere 1° supone di 
essere rienirata alle ore nove. fo debbo dare il buon esempio, 
a 4 dolore che porto meco renderà più meritorio il miò sé- 
crificio e la mia obbedienza, Quindi abbracciò di nuovo suo 
padre, che però non ebbe In consolazione di sentire quest’ ul- 
timo addio, e porti piangendo e pregando. Hi Conte de Mornay 
morì nella stessa noue. 


Testò iu nno dei principoli atberghi di Anversa, un viag-. 
giatore prussiano, credette di potere, s setza. inconveniente, gettare 
nella latrina un mozzicono di cigarro nvotso, Quest dinpra- 
denza gli costò caro. Appenn aveva egli” sporte lo dila, che 
una viclenta esplosione, cagionela dalla infiammazione del gas 
idroreno solforato, secleva le fondamenta dell'albergo, e faceva 
volare in pezzi il sedile e 1 apparecchio della latrina. Sì ac- 
corse eilo strepilo, e sì trovò il disgraziato foresliero giacente 
in mezzo pi fractumi, orribilmente leso e mutilato. Quantungue 
Il suo stato lascì aucora motivo di. temere, pure sperasi dl 
poterlo conservare i vita, 


* Vennero. fatto a Verona le offerte per l'assunzione dei 
due tronchi..di strada ferreta du Sacile. al Tagliamento, Con- 
correvano. in- tale impresa i signori Talacohini, Canzi, Weiss, 
Gonzzles, Fumagalli e Franchetti, Giacomelli ec. Pel primo.tron- 
co i-signori Fumagalli e. Franchetti fecero N offerla. del. 17 
per. ceto sotto il dato U' appalto, ed il sig. Narchi di Cancva. 
di Sacile offerse di levare il-secondo tronco. ugl 19 per. cento 
sotto la cifra .u' appalto. 


Un grande interesse svegliò nel mondo commerelale A 
decrelo del governo francese chi esonera del dazio d' uscila 
le sete greggio e filatojate. La Francia non sente dunque il 
uisogno di proteggere fà propria industria serica nei primo 


«suo sisdio, essa calcola a circa 140 milioni di franchi il pro- 


datto dei bozzoli nazionali; perciò vede vicino il giorno in cul 
lt sarà dato emanciparsi completamente dal tributo che oggi 
ancora paga alla Lombardia ed al Piemonte. Se in tutto ciò 
nou v' Ha esagerazione la lezione è ui po dara per noi, 
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iii, Archie ari ‘adatti piideolo “niétido ale sto fio | 


chote bito è vero: blre i nomini! sorto egueli: ‘dappettuttò; C) 
le medesime possioni::8Ì: ‘sviippano: -sulle. più: grandi ;scale:come 
gulle minime. Trattasi - della. noming del > ‘medico.. condotta. da, 
forsi in Saciale. delle ire Comuni di Valvasone, Arene è soti Mar-- 
tino, è ‘votante cin forza della rinunzia fatta or sono pochi dì 
dal dottore Vincenzo Ceparo. In un affare, sì importante sollo 
le viste igieniche, sembrerebbe “thèi- signori Deputati delle tre 


‘rispettive Comuni cui spetta le nomina non dovessero aver altro 


pensiero che diben accordarsi ‘insieme sulla; scelta ed idoneità 
di quella persona, ‘a cui devesi affidare In vila “di alcune mi- 
glivia di uomini. Ma signor. sì sche di diavolo. ci mise la. coda, 
e un grelto Municipalismo attizzò la discordia, Le” ‘due’ Comuni 
di Arzene EL, de Han Martino, véllero farla tenere, cito to Terò 
parole,. A quello di Vatvasone, o quindi. sì espressero, altamente’ 
“aver essi. di ‘giù, deciso. n favore del dottor N........, coni 
vogliono. imporre a “quesia ; dalla “qual così. no ‘veto d' immé-- 
diata conseguonza, cho i deputati dello prime potendo” disporre. 
ili.sei volì contro, Ire. renderanno iffusoria la ballottazione ;° pol-- 
che dat lato dell. ultima ‘sarà solo. vua impotente ‘protesta “a 
Comunque sia la cosu, è doloroso in questi tempi veder sorgere’ 
ul imporyersare con luita ]' asprezza di. unu guerra a. spille, 
SG COSÌ sì può dire, questo vergognoso. Muvigipalisma di Cam 
pavîle.. Chi serive questo ‘cenno tentò di gettare. una: parola di 
riconciliazione, pr egando i signori Doputati della sul Comune a 
dimenticaro. ‘per un momento ogni animosità, c a voler fare un 
passo verso. quelli delle allie cada vedere se pur riégca possibile 
di ‘intenderscla amichevolmente. ‘Gli si rispose’ con un sorriso; 
‘e una stretta di spalle. Decida il pubblico se questi signori 
concepiscono veramente i joro doveri di cittadini, e l' impor- 
tanza © lo spirito del lora magistero. 
i Re a  w DI VALVASONE 

«Cose Urbane 

Oltre .al. previtegio per una macchina costruita in fegno, di 

cui è conno nell antecedente n. di questo giornale, si aggiunge. 
che Girolamo Bertoni muguajo a Cavallicco ebbe pure privilegio. 
di ubdici anni per l'invenzione di una macchina costruita in 


ferro con sega circolare ornzsontale per ridurre i leghaini me—: 
clicinali c da tinta in ischegge ed in dischi trasversi, | 


CCAZZETTINO MERCANTILE — 

Sete lega E 

Milano, Lo'Icitere del Reno annunziano alcune commissioni 

1 sele arrivate dell’ America, e che da qquelie fabbriche si vendono 
niolte  stoffé.: Così i ‘prezzi; migliorarido,. promettono - .di ÉArsi 
uncoro migliori, perolò si ‘aspettano’ muovi ordini,’ ‘ed'è ‘ormai. 
cvidente il falso passo di essersi -inolirati nelin nuova campagna: 
senza: approvvigionamento sufficiente di hnove sete, Anche le fab- 
hriche di Lione sono sull’ aspettativa di sentire di rimbalzo l’effetto. 
cette - dimnndo degli: Stati Uniti, cd in allora è certo, per con- 
forme ragiono, che sarà ‘mestieri. di ‘dare alle loro commissioni 
presso di noi maggiore estensione. Quei prezzi non son» finora 


al livello «dei nostri, ma che monta? f'impeto a provvedersi 
mon è poco, ed ogni. giorno che passa li spinge all'insù. La 
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ricotta! MRO ‘a ) gita” citeSatante: <iaGnerizi che 
10% dofchè, abito 466 V0D jo i goltamis ‘ÎW ‘prospettiva: di: 
vertércelgî ochupare: aci pient ;prezziu:a:nfishrai ché. :conipére i sulla 
piargors. igiò ;forag.debbe . «RUcibuiegi, ,apgoluto:, fovore di cui; 

n gorere la; varpte, dI sSreanziok strofilatiasimi el, 
so gii velli Muse Nel 32 i ,,0 le trame 2 det dr 
ai 800 rito ‘fatà mibtiVo* di LACATRM ‘ed è'già cha 
Helia: cosuicliasi Mifiterigino coi:feraradià. i: ‘presti dellé' scorta 
ottava: quanto "altergretgie;: rimangon freddb;: @ in, regione ‘è! 
toppe. fagnifeste: per senbrare. straordinoria. ; iLe : filando debbono. 
lavorare : ‘Qnegra,, per. un eso » Mezzo, ircaye .sotitoggono. così 
non poca mano d' Opera Bi fiuto: Quafido” snradno chiuse almeno 
ii parte) ‘questi opiticit tiprenidetatinto' Rubvo spirito, perchè nog 
ménolertinno lbto- 18! néceldario bravdia; per cui’ fiho ’a':questo 
mbmento non può: farsi conto dell'attività, del: commercio. delie 
eregniositt; di qualghe ‘tallentamento:, nell'inchiesta dello-lavorate., 
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“PAROLE: ego na dico 
che nel giorno 8 settetibre 1952. 
"a © fnodgarendosi 1 ligroàso Si, 
DELLE VENERABILI ANCELLE DELA C ARITÀ 
“a servizio del'Cîvico' Spedale 
e Casa. degli Esposti in Udine, pronunciava 
| ‘Il DOTT: ANTONGIUSEPPR FARI 
._. Direttore del Pio Stabilimento. Fe 

“La pubblicazione ‘succederà ‘entro NI mese. di Oitobre 
p. v. a beneficio dell’ Ospitale Cisile. ‘Chi desiderasse a- 
cquistare qualche ‘esemplare è pregato‘ ‘d’ inidicarsi pressò 


‘ ‘uno:dei Libraj della Città 'a fine di caléolare il numero 


necessario delle copie: Prezzo, Auslt, L 1: 


+ 
cri n 


NI soltoscritto che, c con ‘avviso da: fui pabblicato netia 
gazzetta di Venezia gli ultimi. d? cprile e:primo maggio, 
avvertiva.il pubblico. d'avere (per cagione di malaltià sospeso 
Vosereizio della sug ‘atirionia. posta in Métcatovecchio i, 
Udine, fa ora cohostere ‘che; ‘cessato il ierto molivo, r ha 
rinperia coi giorno ‘18 del coitrente mese, 

Egli dlre quindi di nuovo'a’ sudi avverilori, ch’ ebbero 
per: e anni dei compatimento: per: iui, i propri servigi, 
nella speranza di continuarli con ‘pari ‘soddisfazione per” 
parle loro, ‘ cone con: pari “aelo da parte: sua, . i 

 Gaerano Toxento 
Sarto. 


L'Alchimistu Fr iuluno costa per Udine lire 14 annue antecipate e in moneta sonante; luori |. 16, somestre e lrimestre in propensione — 
Ad ogni pagamento l' assodiato ritirerà una ricevata a' stampa col timbro della Direzione; — In Udine si rigevono le associazioni da 
Gerente, in Mercatovecchio Libreria Vendrame. — Lettere o ‘gruppi saranno diretti fl” anchi alla Direzione dell’ Alchimista Friulano. 
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